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UDINE. L’università friula-
na si conferma virtuosa, chiu-
dendo il bilancio 2009 con un
avanzo di 2,5 milioni di euro.
Cinque volte di più rispetto a
quanto stabilito dal piano di
rientrodi7milioni,chedallage-
stione dello scorso anno preve-
devaunrecuperodi500milaeu-
ro. L’obiettivo è stato raggiunto
esuperatograzieallariduzione
eallariqualificazionedellaspe-
sa.Ilquadroèstatoillustratoie-
rinellatavolarotonda“Ilfuturo
dell’università. Il disegno delle
riforme nazionali”.

Udine La situazione illustrata ieri dal rettore Cristiana Compagno nel corso di una tavola rotonda

Università virtuosa, attivo di 2,5 milioni
Risultato cinque volte maggiore rispetto a quanto stabilito dal piano di rientro
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Nell’aula magna dell’universi-
tàfriulana,perlaprimavoltatutti
assieme, gli esperti del ministro
Mariastella Gelmini hanno illu-
strato il disegno di legge di rifor-
ma che allineerà il sistema uni-
versitario agli standard europei.
Undisegnodileggepermoltiver-
si già in vigore a Udine dove, co-
mehasottolineatoilCapodiparti-
mento per l’università, Antonello
Masia, sono stati attuati «inter-
venti coraggiosi di accorpamento
di corsi, dipartimenti e di siner-
gie sul territorio». Ma c’è di più
perché Masia, nell’esprimere un
ringraziamento di cuore al retto-
re,haritenutoopportunoricorda-
re che «l’impegno
profuso dall’ate-
neofriulanoperri-
durre il disavanzo
di bilancio grazie
al contenimento
dellaspesacostitu-
iscono un impe-
gnoeunimpulsoa
proseguiresuque-
st’opera, è la stra-
da giunta per cogliere tutte le op-
portunitàchevengonodallarifor-
ma».

Il ministero, insomma ha pro-
mosso a pieni voti la gestione del
rettore Compagno che ha aggiun-
to:«Conirisultatidel2009ildisa-
vanzo storico, che alla fine del
2008era di12 milioni, scendesot-
to i 9 milioni». Proseguendo su
questa linea gli obiettivi del Pia-
nodirientro inscadenzanel2011
saranno raggiunti molto prima.
L’hafattonotarelastessaCompa-
gno auspicando che il «percorso
della riforma proceda e che ri-
manga una priorità nell’agenda
politica nazionale, evitando deri-
vecentralisteedirigisminormati-
vieformalizzandosisuunavaluta-
zioneseriadeirisultatiedeicom-
portamenti dei singoli atenei».

Nelcorso dellatavolarotonda,
infatti, il presidente delComitato
diindirizzoperlavalutazionedel-
laricerca(Cirv),FrancoCuccurul-
lo, ha illustrato in anteprima il
modellodivalutazionequinquen-

nale previsto dal decreto firmato
martedìseradalministro.«Porte-
rà – ha sottolineato Cuccurullo –
all’obiettivo di destinare il 20%
del Fondo di finanziamento ordi-
nario(Ffo)subasepremiale».Un
modello, questo, atteso a Udine
che con la distribuzione del Ffo
su base storica ha maturato dal
2001 un sottofinanziamento di ol-
tre 100 milioni di euro. Ecco per-
chéilrettoredatempoinsisteper
il riequilibrio. «In una situazione
talmente critica come quella che
si sta presentando non solo que-
st’anno, ma anche nel 2011 quan-
do al sistema universitario man-
cheranno 1.350 milioni, parlare

di riequilibrio è
un eufemismo. Il
ministro,però–ha
assicurato Masia
–, sa di dover af-
frontare il proble-
ma appena ci sa-
ranno le condizio-
nieconomicheefi-
nanziarie per far-
lo».

I tecnici ministeriali seguiti in
videoconferenza dal personale
dell’ateneo in tutti i poli dell’ate-
neodove,perl’occasione,lelezio-
nieranostatesospese,sisonosof-
fermati anche sul nuovo modello
di governance che, come ha evi-
denziatoilpresidentedeidiretto-
riamministrativi (Codau),Enrico
Periti, necessita di strutture con
dinamiche di sviluppo rapido. Il
tema della valutazione è stato af-
frontato, invece, dal presidente
del Comitato nazionale per la va-
lutazione del sistema universita-
rio (Cnvsu),LuigiBiggeri, mentre
il componente del Consiglio uni-
versitario nazionale (Cun), Paolo
Rossi, ha ricordato che la chiave
delfuturosaràriuscireaconiuga-
re l’autonomia con il senso di re-
sponsabilità nella gestione degli
atenei. Nel pomeriggio tutti han-
no partecipato allaseduta straor-
dinaria del Senato accademico,
delCdaedelNucleodivalutazio-
ne a palazzo Caiselli.
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di GIACOMINA PELLIZZARI

UDINE.L’ateneofriulanohachiusoilbilancio2009conunavanzo
di 2,5 milioni di euro, risultato 5 volte maggiore rispetto a quanto
stabilitodalPianodirientrodi7milionichedallagestionedell’anno
scorso prevedeva un recupero di 500 mila euro. L’obiettivo è stato
superato grazie alla riduzione e alla riqualificazione della spesa.
Ora, ma questo spetta al ministero, resta da sanare lo storico sottofi-
nanziamentochesuperai12milionil’anno.Ilquadroillustrato,ieri,
nel convegno nazionale “Il futuro dell’università. Il disegno delle
riforme nazionali” dal rettore, Cristiana Compagno, ha ricevuto il
plauso dei tecnici giunti da Roma per studiare il modello udinese.

«No al centralismo
il merito deve
essere premiato»

I dati presentati a un convegno nazionale: risultato cinque volte maggiore a quanto stabilito dal Piano di rientro

Università di Udine con meno debiti
Nel 2009 un avanzo di 2,5 milioni
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